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Campagne di sensibilizzazione e prevenzione sanitaria  

Nel triennio 2014, 2015 e 2016  molte sono state le campagne 

di sensibilizzazione “Sai cosa fare in caso di emergenza?”, 

promossa da diverse OdV federate e rivolta alla popolazione, 

con lo scopo di formare e sensibilizzare il singolo cittadino 

sull'importanza dei primi passaggi in caso di pericolo sia in caso 

di gravi incidenti stradali sia tra le mura domestiche, scolastiche 

o lavorative.  

Sono istruzioni di carattere generale relative specialmente a “cosa non fare” in situazioni di pericolo 

che possono tornare utili a tutti e non solo a chi desidera intraprendere la strada del volontariato del 

soccorso. La campagna, interamente gratuita, ha visto diversi corsi di primo soccorso in varie località 

della Valle d'Aosta. Il corso, già ampiamente sperimentato e perfezionato dai Volontari del Soccorso 

di Châtillon-St. Vincent in passate edizioni, ha l'obiettivo di insegnare a gestire almeno la prima e 

importantissima fase della situazione di pericolo. Nella cosiddetta “catena della sopravvivenza” il 

primo anello è infatti il cittadino che si trova ad avere un ruolo decisivo nell’effettuare la chiamata al 

118 informando correttamente l’operatore ed al tempo stesso prestare il primo soccorso.  

Ad oggi i corsi di educazione sanitaria di primo soccorso organizzati sul territorio regionale e avviati 
regolarmente, con cadenza annuale, sono: 

• Unité des Communes Valdigne; 

• Unité des Communes Grand Grand Paradis, in Cogne e Sarre; 

• Unité des Communes Mt Cervino, in Chatillon-St Vincent, 
Antey St André e Valtournenche; 

• Unité des Communes Evancon, in Verres e Brusson; 

• Unité des Communes Walser, in Gressoney St Jean; 

• Unité des Communes Mont Rose; 

• Unité des Communes Mont Emilius. 

Questa iniziativa è stata ritenuta importante anche dall’Azienda USL Valle d’Aosta, che nello spirito 

di strutturare questi percorsi e dare una visibilità univoca e professionale, ne ha disciplinato il concetto 

nella vigente Convenzione all’art. 3 punto 10. 

Numerosi interventi sono stati effettuati anche in diverse scuole della regione in collaborazione 

con l’Associazione Les Amis du coeur: bambini e ragazzi si mostrano sempre estremamente 

interessati e costituiscono un’importante collegamento con le famiglie diffondendo quanto hanno 

imparato, portando in esse il messaggio positivo della solidarietà. 
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Particolare attenzione merita l’iniziativa dell’Organizzazione dei Volontari del 

Soccorso di Châtillon-St Vincent che, grazie alla disponibilità dell’Amministrazione 

Comunale di St Vincent per la concessione gratuita dei locali dell’ex Hotel Couronne, 

i Volontari del soccorso svolgono attività di sensibilizzazione ed educazione sanitaria 

promuovendo gratuitamente la prevenzione dei fattori di rischio cardiovascolare. 

Durante tale attività sono stati presi i seguenti valori: 

• PAO (pressione arteriosa omerale) 

• Saturazione O2 

• BPM (battiti per minuti) 

• Glicemia 

• Colesterolo 

• Peso 

• Altezza 

I passaggi, nella sede di Saint Vincent, dal 06/10/2016 al 

31/12/2016 sono stati 142 e hanno interessato un numero di 105 

pazienti, per la maggior parte residenti nel comune di Saint 

Vincent e per la restante parte nei comuni limitrofi. 

In merito all’età, l’utenza ha una media di c.a. 75 anni, di cui il 27% uomini e 73% donne. 

 Il servizio è svolto gratuitamente e con la presenza di un sanitario che presta la sua opera 

gratuitamente nell’ottica di collaborazione per uno scopo comune: la sensibilizzazione. 

Molte sono le iniziative, sul territorio regionale, delle 

Organizzazioni Federate atte ad implementare le postazioni dei 

DAE e l’opportuna formazione al BLD-A per la popolazione che 

hanno dato piena disponibilità ad essere allertati nei casi indicati.  

 

Impulsi che contraddistinguono l’impegno sociale delle nostre Organizzazioni su un argomento 

delicato come quello della Rianimazione Cardio Polmonare precoce. Iniziative indispensabili per 

triplicare le possibilità di sopravvivenza, percorrendo, tra l’altro, la traccia solidaristica solcata dal 

progetto la Scarica che ti Ricarica che, in collaborazione con Les Amis du Coeur, è stata avviata dal 

2001. 

Iniziative che trovano impulso nei finanziamenti del 5x1000 o di specifiche 

campagne di sensibilizzazione come quella promossa dall’Organizzazione 

“Secours et Solidarité -Brusson” con i Vigile del Fuoco Volontari della Val 

d’Ayas e gli Enti locali della Vallata. 
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Raccolta Tappi di Plastica:  

OBBIETTIVO???? RACCOGLIERE 8milioni di tappi di pla stica. 

Raccolta dei tappi di plastica. Ci troviamo di fonte ad una bufala, alla 

classica leggenda metropolitana o ad una vera e propria operazione di 

solidarietà? Un amico o un parente potrebbe avervi proposto di tenere da 

parte i tappi di plastica delle bottiglie, così da raccoglierli a scopo 

benefico, ad esempio per donare una sedia a rotelle o un apparecchio per 

la dialisi alle persone in difficoltà. A chi consegnare i tappi di plastica? 

Esistono associazioni che si occupano della loro raccolta? SI 

In Valle d’Aosta ci si stanno occupando della raccolta dei Tappi di 

Plastica è una splendida gara di solidarietà concreta che oggi vede 

coinvolte diverse Organizzazioni Federate che da diversi anni si 

sono adoperati per essere utili anche su questo fronte di solidarietà 

destinando i proventi per un intervento concreto, come la 

costruzione di pozzi per l’acqua presso quei paese bisognosi. 

I Tappi vengono conferiti periodicamente presso RG POLIETILENE –Salassa Canavese (To) e 

vengono riconosciuti circa €/kg 0,25. 

La popolazione, molti esercizi privati aperti al pubblico e cosa più bella sono il coinvolgimento delle 

Istituzioni scolastiche, confluiscono il prezioso bottino alle nostre Organizzazioni. 

Ad oggi sono stati accantonati € 3.485,00 pari a 6milioni e 970mila tappi raccolti, ovvero 87,125% 

dell'Obbiettivo preposto per finanziare la realizzazione di un pozzo per l'approvvigionamento di 

acqua potabile. 

 

  

 

 


